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MELLONI L., 2006 - Due nuovi ritrovamenti nel Parco Regionale della Vena del Gesso ro-
magnola: Laemostenus (Actenipus) latialis (Leoni, 1907) e Aphodius (Limarus) zenkeri
Germar, 1813 (Coleoptera Carabidae, Aphodiidae). Ann. Mus. civ. St. nat. Ferrara, 7 (2004): 
Si segnala la presenza di Laemostenus (Actenipus) latialis (Leoni, 1907) e Aphodius
(Limarus) zenkeri Germar, 1813, elementi orofili e forestali, raccolti per la prima volta nel
Parco Regionale della Vena del Gesso romagnola.

Parole chiave: Coleoptera, Carabidae, Aphodiidae, Parco Regionale della Vena del Gesso
romagnola, Romagna, Italia.

MELLONI L., 2006 – Two new findings from the Parco Regionale della Vena del Gesso
(Romagna, Italy): Laemostenus (Actenipus) latialis (Leoni, 1907) and Aphodius (Limarus)
zenkeri Germar, 1813 (Coleoptera Carabidae, Aphodiidae). Ann. Mus. civ. St. nat. Ferrara,
7 (2004): ..– 
The first records of Laemostenus (Actenipus) latialis (Leoni, 1907), and Aphodius (Limarus)
zenkeri Germar, 1813, both montane and forest species, from the Parco Regionale della
Vena del Gesso (Romagna, Italy) are reported.

Key words: Coleoptera, Carabidae, Aphodiidae, Parco Regionale della Vena del Gesso ro-
magnola, Romagna, Italy.

115

Nelle prime colline romagnole a monte
delle formazioni plioceniche caratterizzate
da argille grigio-azzurre, che non superano
i 200-300 m s.l.m., risalta in modo appari-
scente l’affioramento di solfato di calcio di
età messiniana orientato in direzione NW-
SE. L’affioramento gessoso recentemente

dichiarato Parco Regionale della Vena del
Gesso romagnola, campeggia come una
piccola catena di alture allineate in succes-
sione che raggiungono le massime quote in
515 m s.l.m. con Monte Mauro e 497 m
s.l.m. con Monte della Volpe, dando origine
sui versanti con esposizione sud-sudovest
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a pareti molto ripide a strapiombo, quasi
verticali, mentre nel versante nord-nord-
ovest, gli affioramenti digradano più dolce-
mente sprofondando sotto le argille plioce-
niche. Recentemente ROVERI et al. (2003)
hanno formulato una nuova teoria sull’oro-
genesi della vena gessosa che chiarisce le
attuali complesse morfologie originatesi per
scivolamento degli strati gessoso-solfiferi in
periodi geologici diversi. 

Per le particolari caratteristiche morfolo-
giche, geologiche e strutturali, nella Vena
del Gesso romagnola si sono modellati
complessi fenomeni superficiali e sotterra-
nei che hanno generato nicchie ecologiche
molto eterogenee, dove si sono insediati
elementi floristici e faunistici mediterranei e
xerici nei versanti e nelle garighe esposte,
soleggiate e calde, ed elementi montani e
subalpini nelle vallecole, nelle forre fresche
e ombrose e all’interno delle numerosissi-
me e profonde doline che con grotte, in-
ghiottitoi, abissi e torrenti sotterranei, carat-
terizzano l’ambiente carsico delle alture
(ZANGHERI, 1959; CONTARINI & MINGAZZINI,
1989; BASSI & BASSI, 1991; CONTARINI, 1991;
AA.VV., 1994). La complessa struttura geo-
logica dell’area, nonché le attività agricole,
zootecniche, di disboscamento e di estra-
zione del gesso esercitate per centinaia di
anni nella zona, permettono di transitare
nell’arco di poche decine di metri da habitat
di tipo meridionale-mediterraneo ad habitat
settentrionali-montani, riscontrando una
biodiversità evidente e significativa tutt’ora
ancora da scoprire e studiare. Il Carabide
Laemostenus (Actenipus) latialis e l’Apho-
diino Aphodius (Limarus) zenkeri, rinvenuti
per la prima volta nell’area in esame, si col-
locano tra gli elementi forestali, orofili e de-
gli ambienti freschi, raccolti entrambi a bas-
sa quota, in areali disgiunti a quelli cono-
sciuti fino ad oggi in regione. 

Laemostenus (Actenipus) latialis (Leoni,
1907)
Parco Regionale della Vena del Gesso ro-
magnola, Brisighella (RA), dolina di M.
Mauro, 375 m, N 44°14.433’ E 011°41.622’,
19.V.2004, 1 ex. 6, leg. e coll. L. Melloni. 

Specie endemica italiana conosciuta
dell’Italia centrale (MAGISTRETTI, 1965) e
dell’alto crinale dell’Appennino tosco-roma-
gnolo (MELLONI, 1994; FABBRI, 1996; 2005).
MAGRINI (1990) lo considera vicariante set-
tentrionale di Laemostenus (Actenipus)
acutangulus (Schauffus, 1862). Ritenuto
specie montana-submontana legata a for-
mazioni forestali, nel Lazio in condizioni fa-
vorevoli raggiunge anche boschi planiziari
costieri (DE FELICI & VIGNA TAGLIANTI, 1994).
Frequenta cavità naturali, considerato idro-
filo ed eucavernicolo (VIGNA TAGLIANTI,
1982). Recentemente raccolto e riconfer-
mato per il Parco Nazionale d’Abruzzo,
Barrea (AQ), valle dell’Inferno, sorgente
Sambuco, 1150 m, 18.VI.2005, 1 ex. 6, leg.
e coll. L. Melloni, trovato in faggeta ricon-
vertita a fustaia nei pressi del torrente in
ambiente molto umido. Negli anni 1980 la
specie si rinveniva comunemente sotto sfa-
sciumi rocciosi accumulati verso l’entrata
della grotta calcarea Santuario di Frasassi
presso Genga (AN) (F. Callegari in verbis).

L’esemplare è stato trovato ad altitudine
insolitamente bassa vagante tra lo strato di
foglie, detriti vegetali e humus accumulati ai
piedi di una parete gessosa, nel fondo di
una vasta dolina caratterizzata da evidente
inversione termica, anticamente utilizzata
per scopi agricoli, attualmente in parte rifo-
restata artificialmente e ricolonizzata dalla
vegetazione spontanea.
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Aphodius (Limarus) zenkeri Germar,
1813
Parco Regionale della Vena del Gesso ro-
magnola, Casola Valsenio (RA), loc. Cà Fag-
gia, 291 m, N 44°14.748’ E 011°40.883’,
7.IX.2005, 17 ex., leg. e coll. L. Melloni; Par-
co Regionale della Vena del Gesso roma-
gnola, Borgo Tossignano (BO), loc. Cà No-

va Rocca, 314 m, N 44°16.020’ E 011°36.527’,
14.IX.2005, 1 ex., leg. e coll. L. Melloni.
A. (Limarus) zenkeri è un Aphodiino copro-
fago sporadico, distribuito nelle regioni del-
l’Europa centrale e meridionale, più raro al
nord, non segnalato nella penisola Iberica.
Per l’Italia è conosciuto di quasi tutte le re-
gioni, non confermato in Sardegna (DELLA-
CASA, 1983 e C. Meloni in verbis), in Sicilia
è distribuito in montagna altre i 900 m (AR-
NONE & MASSA, 1993). Considerata specie
stenotopa orofila, legata a biotopi forestali
d’alte e medie quote (in fagetum e cerre-
tum) (MARIANI, 1973; CARPANETO, 1974; PIE-
ROTTI, 1977; KOCH, 1989). In Romagna è
conosciuto di località del medio e alto Ap-
pennino superiori ai 400 m s.l.m. (ZANGHE-
RI, 1969; ZIANI, 1995; MELLONI & LANDI,
1997; MELLONI, 2003; COLACURCIO, 2006).
Gli esemplari sono stati raccolti nel versan-
te nord-ovest della Vena del Gesso roma-
gnola sul sentiero in ambiente ombroso e
fresco, su suolo gessoso ricoperto da un fit-
to bosco con piante pollonifere e affrancate
da ceduazione a succissione e a ceppaia di
carpino nero (Ostrya carpinifolia Scop.)
consociato a orniello (Fraxinus ornus L.) e
castagno (Castanea sativa Mill.), in sterco
di cavallo fresco gli esemplari di Cà Faggia
e sterco di volpe l’esemplare di Cà Nova
Rocca.

Fig. 1 - Laemostenus (Actenipus) latialis (Leoni,
1907), 6 (Foto F. Bianchedi).
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